
Il Salone Internazionale del libro di Torino ospita
il V incontro delle Città del libro

Le  Città del Libro si riuniscono al  Salone Internazionale del libro di Torino per fare il punto sullo 
stato della promozione della lettura in Italia e dare nuova linfa al coordinamento nazionale iniziando un 
nuovo capitolo della propria storia.  Il  V incontro nazionale delle Città del Libro, in programma al 
Salone del libro venerdì 13 maggio (ore 12.30, Sala Madrid del Centro Congressi), in collaborazione 
con  ANCI e  Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura, presenta  l’evoluzione del progetto 
delle  “Città  del  Libro”,  nell’ottica  di  una  strategia  permanente di  promozione  della  lettura  e 
seguendo le linee guida del  Piano Nazionale della Lettura. Insieme ai festival, le  amministrazioni 
locali diventeranno  interlocutori privilegiati del Centro per il libro e la lettura e contribuiranno a 
creare un coordinamento attivo tutto l’anno che produca effetti duraturi. Attraverso la creazione di un 
avviso pubblico e di un conseguente bando, tutte le città con i requisiti richiesti potranno partecipare 
per ricevere premi e incentivi,  diventando soggetti  attivi  e casse di  risonanza in grado di veicolare 
l’importanza e il piacere della lettura. Si tratta di un passo fondamentale verso il superamento di uno dei  
principali  fattori  di  fragilità  del  sistema  culturale  italiano:  la  mancanza  di  un  efficace  modello  di 
cooperazione tra le realtà locali.

A confrontarsi sui nuovi orizzonti del progetto  Le Città del Libro Piero Fassino (Sindaco di Torino e 
Presidente  dell'ANCI),  Giovanna  Milella (Presidente  della  Fondazione  per  il  Libro  la  Musica  e  la 
Cultura,  Torino), Rossana  Rummo  (Direttore  Generale  Biblioteche  e  Istituti  Culturali),  Romano 
Montroni (Presidente  del  Centro  per  il  libro  e  lettura),  Luciano  Canfora (Professore  emerito  di 
Filologia Classica - Università di Bari),  Flavia Cristiano (Direttore del Centro per il libro e la lettura), 
Vincenzo  Santoro (Responsabile  Dipartimento  Cultura  e  Turismo  dell'ANCI),  Filippo  Del  Corno 
(Assessore  alla  Cultura  del  Comune  di  Milano),  Stefano Parise (Dirigente  Settore  Biblioteche  del 
Comune di Milano); conclude  Paolo Perrone (Sindaco di Lecce e Vicepresidente vicario dell'ANCI). 
Sono  previste  testimonianze  su  esperienze  e  buone pratiche  tra  cui  quelle  di  Lugo  di  Romagna, 
Pescara e Cagliari, e durante l'incontro sarà designata la Città del libro 2016. Milano, Città del libro 
2015 passa dunque il testimone dopo essersi distinta con esperienze che stanno dando ottimi risultati.

LA STORIA DELLE CITTÀ DEL LIBRO

La rete delle Città del Libro è nata il 5 aprile 2013 a Torino, quando il Centro per il libro e la lettura 
ha organizzato il primo incontro-confronto fra le principali esperienze di promozione della cultura 
del libro in Italia, coinvolgendo decine di realtà operanti nel campo della promozione del libro e della 
lettura in 60 città italiane.



Differenti  per  contenuti,  anzianità  e  collocazione  geografica  ma  animate  dal  comune  intento  di  
valorizzare il ruolo della lettura nell’ambito della vita quotidiana dei cittadini e contraddistinte tutte da 
una  profonda  incidenza  nel  proprio  ambito  territoriale.  I  principi  fondanti  di  questo  network  sono 
valorizzare le peculiarità di ciascuna iniziativa,  esplorare i diversi modelli gestionali e culturali,  le 
rispettive sfide e i risultati, stilare  un primo bilancio sullo stato della promozione del libro nel 
Paese  e  offrire spunti,  riferimenti  e suggerimenti  alle realtà locali  che intendono avviare nuove 
analoghe iniziative. 

Pochi mesi dopo, allo scoccare del nuovo anno, il  9 gennaio 2014 il  coordinamento delle  Città del  
Libro è tornato a riunirsi e a Roma sono confluite le rappresentanze di circa 70 città: da Torino, sede 
del  Salone Internazionale del Libro e ideatrice del coordinamento, a  Roma con  Più libri, più liberi e 
FestivalLetterature,  a  Milano con  BookCity, a  località  sedi  di  importanti  festival  come  Mantova, 
Pordenone,  Modena, fino a piccoli centri come Sarzana,  Gavoi, Lamezia Terme, che hanno saputo 
creare iniziative di valenza nazionale. Un brainstorming che ha affrontato il  rapporto fra comunità e 
identità locali e promozione degli eventi culturali, ha messo a confronto lo scenario italiano con quello di 
altri Paesi europei e ha lasciato spazio al dibattito diretto fra i protagonisti delle tante città presenti.

Una  modalità  di  dialogo  e  comunicazione  che  è  stata  apprezzata  e  ha  assunto  i  connotati  di  un 
appuntamento atteso e frequente: così, il  16 e 17 maggio 2014,  Cagliari ha ospitato il  terzo incontro 
nazionale delle Città del Libro. All’ordine del giorno, tematiche di natura economica, sociale e culturale, 
con particolare attenzione alle possibilità e alle sfide avanzate da una realtà sempre più intrecciata con la 
tecnologia, per cui le città del libro sono sempre più smart cities, iperconnesse, intelligenti, alimentate da 
una rete digitale che collega autori, editori, operatori culturali e lettori. Non è mancata la riflessione sul  
versante internazionale e le nuove generazioni, destinatarie principali di ogni politica di promozione della 
lettura, ed è stato presentato il progetto del  Portale delle Città del Libro, una piattaforma comune per 
mettere a confronto esperienze e modelli organizzativi dei diversi eventi culturali.

Il quarto incontro si è svolto a Milano il 5 marzo 2015, in concomitanza con l’inaugurazione del proprio 
ruolo di  Città del libro 2015 nonché di palcoscenico internazionale grazie all’Esposizione Universale. 
L’ottica di condivisione e networking alla base della rete delle Città del Libro fin dal primo momento, 
ha trovato piena espressione nel  Portale delle Città del  Libro,  realizzato dall’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato (IPZS) con la “regia” centrale del Centro per il libro e la lettura. Ufficialmente online, è 
stato  presentato  nel  dettaglio,  a  cominciare  dal  prezioso  motore  di  ricerca  con  cui  rintracciare  e 
consultare tutti gli appuntamenti legati alla lettura in Italia, trovando per ciascuna manifestazione una 
descrizione, il programma, eventuali contributi multimediali e l’archivio storico delle edizioni passate.

Il  13 maggio 2016 al Salone del libro, la rete delle  Città del Libro si presenta quindi con un notevole 
bagaglio di esperienze e progettualità, pronta per nuove sfide.


